
16

ome è noto la cassa previ-
denziale di riferimento per i
veterinari inquadrati
nell’ACN (Accordo
Collettivo Nazionale) della

medicina specialistica rimane
l’ENPAV.
L’Ente ha adeguato, in seguito
all’estensione dell’ACN ai medici
veterinari, il proprio statuto per
poter garantire una adeguata coper-
tura previdenziale a tali colleghi,
copertura che fosse in linea con
l’entità dei contributi ricevuti.
Il contributo previdenziale, infatti,
pari al 24% della retribuzione,
viene pagato in quota parte dal
veterinario e in quota parte dall’am-
ministrazione, come riportato nel-
l’art. 48 dell’ACN (riquadro 1).
Ai colleghi inquadrati nell’ACN
l’Ente ha inviato nei mesi scorsi
una nota (pagina 16) i cui contenuti
potevano essere fraintesi e che è
stata portata all’attenzione della
Segreteria Nazionale da parte del
coordinatore nazionale del settore,

Dott. Cristoforo Lopez.
Sembrava, da una lettura superficia-
le della medesima, che in caso di
inadempienza o ritardo da parte
della ASL (o dell’IZS) nel versa-
mento, il collega fosse tenuto a ver-
sare comunque tutto il contributo
previdenziale dovuto, la cui entità
poteva essere anche cospicua, e che
eventuali successivi tardivi versa-
menti da parte delle ASL (o
dell’IZS) avrebbero determinato il
semplice incremento del contributo
versato.
Alla nostra richiesta di chiarimenti
in merito ci è stato risposto come
tale lettura fosse effettivamente
problematica.
Abbiamo quindi chiesto un incontro
con l’ENPAV, cui ha partecipato il
Dott. Pierluigi Ugolini delegato
della Segreteria Nazionale SIVeMP
per la specialistica ambulatoriale,
ottenendo che tale nota venisse resa
maggiormente comprensibile.
Grazie all’interessamento dei nostri
colleghi delegati in ENPAV, dottori
Sardu e Gandola, e alla sensibilità
mostrata dal Direttore Generale
dott.ssa Lamarca e dalla dirigente
del settore, dott.ssa Fassi, la nota è
stata rielaborata nei termini che
pubblichiamo (pagina 17), superan-
do le precedenti incomprensioni.
Ringraziamo la Presidenza, la
Direzione generale, il Consiglio
d’Amministrazione e tutti coloro
che si sono fatti carico del proble-
ma, e ovviamente della soluzione.

ENPAV e Medicina veterinaria
specialistica ambulatoriale

CPiù chiare le modalità di
riscossione e versamento
del contributo dovuto dai

veterinari inquadrati
nell’ACN 

PREVIDENZA

Riquadro 1. Articolo 48, punto 1, dell’Accordo Collettivo Nazionale
(ACN) - Contributo previdenziale

«1. A favore degli specialisti ambulatoriali e dei professionisti che prestano la
loro attività ai sensi del presente Accordo dal 1 gennaio 2004 l’azienda versa di
norma mensilmente, al massimo trimestralmente, con modalità che assicurino
l’individuazione dell’entità delle somme versate e dello specialista ambulatoriale
o professionista cui si riferiscono, un contributo del 24% di cui il 14,19% a pro-
prio carico e il 9,81% a carico di ogni singolo specialista ambulatoriale o profes-
sionista, calcolato su tutti i compensi di cui al presente Accordo, ad esclusione
dei rimborsi spese».
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Roma, 3 maggio 2011

OGGETTO: Medici Veterinari Convenzionati (Accordo collettivo Nazionale del 23 marzo 2005) – importi contributi
Enpav anno solare 2011.

Egr. DR.
con la presente si comunicano gli importi dei contributi Enpav dovuti per lʼanno solare 2011 che sono stati sospesi
in atesa della contribuzione che sarà versata dalla Sua Azienda nel corso dellʼanno.

Si ricorda, infatti, che la contribuzione versata dalla ASL, secondo quanto stabilito dallʼart. 5 bis del
Regolamento di Attuazione dellʼEnte, sarà destinata a coprire il contributo soggettivo minimo, il contributo integra-
tivo minimo, il contributo di maternità e lʼeventuale contributo soggettivo eccedente.

Tali operazioni di conguaglio saranno effettuate entro il primo trimestre dellʼanno successivo. Si evidenzia
che qualora la contribuzione versata dalla ASL sia inferiore a quella comunque dovuta, ovvero lʼazienda non prov-
veda, o non provveda per intero, al versamento della stessa entro il 31 dicembre dellʼanno in corso (art. 5 bis, commi
3 e 5 del Regolamento Enpav), il pagamento della restante quota di contribuzione resterà a carico dellʼiscritto. Al
contrario, lʼeventuale maggiore contribuzione versata dalle Amministrazioni, rispetto ai contributi complessivamen-
te dovuti, sarà destinata al montante contributivo della pensione modulare (art. 5 bis, comma 4 del Regolamento
Enpav).
Si precisa che la sospensione del versamento della contribuzione sopra evidenziata, con eventuale pagamento solo
in fase di conguaglio, sarà in vigore per tutti gli anni in cui il contratto di convenzione ACN risulterà attivo.
Si comunica, inoltre, che lʼeventuale interruzione del rapporto di convenzione in oggetto, al fine di un immediato
aggiornamento della propria posizione previdenziale, dovrà essere comunicata tempestivamente a questo Ente.
Al fine di ottimizzare la gestione della Sua posizione assicurativa relativa al contratto di convenzione ACN in esse-
re, La invitiamo a restituirci lʼallegata “Scheda ACN” debitamente compilata, anche a mezzo fax al n. 06.49200357.
Si ricorda, infine, che gli uffici dellʼEnpav sono a Sua completa disposizione per tutti i chiarimenti del caso che si
rendessero necessari.

Distinti saluti.

DIREZIONE CONTRIBUTI
IL DIRIGENTE

(Dott.ssa Paola FASSI)

17

ENTE NAZIONALE
DI PREVIDENZA 
E ASSISTENZA VETERINARI

Contributi minimi Contributi soggettivi eccedenti (mod. 1/10)        Totale contributi a conguaglio



OGGETTO: Medici Veterinari Convenzionati (Accordo Collettivo Nazionale del 23 marzo 2005).

Con riferimento alla nota dellʼASL di… dove è indicato il Suo nominativo quale veterinario convenzionato ai
sensi dellʼAccordo Collettivo Nazionale del 23 marzo 2005, si precisa quanto segue.

LʼACN, ed in particolare lʼaccordo per lʼattuazione della norma finale n. 6, che si applica ai medici veterina-
ri chiamati ad operare in aziende ed enti del servizio sanitario locale con un rapporto di lavoro convenzionato, pre-
vede il versamento Enpav dei contributi previdenziali determinati in base ad una aliquota da applicare sulla retribu-
zione fissata dal suddetto Accordo.

La contribuzione versata dalla ASL, secondo quanto stabilito dallʼart. 5 bis del Regolamento di Attuazione
dellʼEnte, sarà destinata a coprire il contributo soggettivo minimo, il contributo integrativo minimo, il contributo di
maternità e lʼeventuale contributo soggettivo eccedente derivante dallʼesercizio di attività libero professionale.
Lʼeventuale maggiore contribuzione sarà destinata al montante contributivo della pensione modulare.
Pertanto è stata disposta nei Suoi confronti la sospensione temporanea del pagamento dei contributi minimi 2011
e dellʼeventuale contributo eccedente con scadenza di pagamento 2011.

Si evidenzia che, qualora la contribuzione versata dalla ASL sia inferiore alla contribuzione Enpav comun-
que dovuta da ogni iscritto allʼEnte, il pagamento della restante quota di contribuzione resterà a Suo carico.

Si precisa che per “contribuzione Enpav comunque dovuta” si intende la contribuzione obbligatoria dovuta
da tutti gli iscritti allʼEnte (indipendentemente dal tipo di attività svolta), ossia il contributo soggettivo eccedente deri-
vante dallʼesercizio della libera professione veterinaria.

Per completezza di informazione si fa presente che, entro il 31 marzo di ogni anno, sarà cura di questo
Ente:
• richiederLe il pagamento dei contributi minimi/soggettivo eccedente, senza alcuna maggiorazione di interessi di
mora, qualora la contribuzione versata dalla Sua Amministrazione non sia sufficiente a coprire integralmente la con-
tribuzione obbligatoria Enpav;
• provvedere alla restituzione di quanto eventualmente da Lei già versato qualora risulti un Suo credito.

Si comunica, infine, che lʼeventuale interruzione del rapporto di convenzione in oggetto, al fine di un imme-
diato aggiornamento della propria posizione previdenziale, dovrà essere comunicata tempestivamente a questo
Ente.

Al fine di ottimizzare la gestione della Sua posizione assicurativa relativa al contratto di convenzione ACN
in essere, La invitiamo a restituirci lʼallegata “Scheda ACN” debitamente compilata, anche a mezzo fax al n.
06.49200357.
Rimanendo a disposizione per ulteriori chiarimenti si porgono cordiali saluti.

DIREZIONE CONTRIBUTI
IL DIRIGENTE

(Dott.ssa Paola FASSI)

SCHEDA A.C.N. 23.03.2005

Matricola Enpav

Cognome

Nome

E-mail

Recapiti telefonici Cell. Fisso

Esercizio libera professione (1) ❑ SÌ ❑ NO

(1) Indicare se al di fuori del rapporto ACN viene esercitata la libera professione.

ASL

Rapporto a tempo indeterminato ❑ SÌ ❑ NO

Rapporto a tempo determinato Dal Al

Rapporto a “sostituzione” Dal Al

N. ore settimanali -----------

DATA_____/_____/_______FIRMA_____________________________________

(da inviare allʼEnte anche a mezzo fax al n. 06.49200357 o e-mail enpav@enpav.it)
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